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Offensivo trasformare i credenti in integralisti 
Don Backy-Milano 

Quando uno scrive un pezzo che fa discute­
re non può che essere contento. Ieri ho rice­
vuto tantissimi messaggi di colleghi, amici, 
lettori, sull'articolo dedicato al professor 
Veronesi. Quasi tutti d'accordo, come don 
Backy, che ringrazio per l'omaggio. Qual­
cuno no, come il signor Colpani, che ho 
scelto di pubblicare anche perché il suo 
P.s. era minaccioso. Quello che avevo da 
dire l'ho detto, dunque non rientro nel me­
rito della questione. Mi permetto solo di 
precisare che io non ho sbeffeggiato nessu­
no. Se avessi voluto sbeffeggiare Veronesi 
avrei ricordato i suoi trascorsi politici, nel 
Psi e nel Pd, o avrei ricordato le sue frasi 
celebri, come quando disse che l'unico 
amore puro è l'amore omosessuale, o co­
me quando invita a proibire la carne, ma 
non la droga. Ho citato il passato da chieri­
chetto perché è stato lui stesso a menzio­
narlo, per spiegare quanto fosse radicata la 
sua formazione cristiana. Non c'è niente di 
offensivo in questo. Piuttosto è offensivo, 
come fa lui, dire che i cristiani credono che 
la mano del chirurgo sia mossa dall'angelo 
custode. Ed è offensivo, come fa lei, trasfor­
mare tutti i credenti in fanatici integralisti. 
Il problema, purtroppo, è proprio l'oppo­
sto: il cristianesimo è sempre più tiepido, si 
sta spegnando, così le nostre radici secca­
no, e anche perciò saremo invasi e distrutti 
dall'islam. Ma di questo, caro Colpani, di­
scuteremo di persona: sul lungomare Cic­
cione di Alassio ogni tanto mi capita di an­
dare a correre al mattino presto e sono sicu­
ro che ci incontreremo. In pace, spero. 

Caro Giordano, sbeffeggiare Veronesi reo di 
dichiararsi ateo è quanto di peggio mi sarei 
aspettato da lei. Sostenere che Dio è pura illu­
sione significa confutare gli integralismi reli­
giosi, le pretese di infallibilità delle chiese, le 
seduzioni dogmatiche delle certezze, propor­
re un ateismo razionale, rigoroso e orgoglioso 
della sua fondatezza. Meglio avrebbe fatto a 
riflettere, sulla affermazione seria e condivisibi­
le di un oncologo razionale e capace. A che le 
è servito ricordare che Veronesi è stato chieri­
chetto? Molti atei si sono macchiati nell'infan­
zia di questo fatto. Che altro avrebbero potuto 
fare se non adeguarsi al volere degli adulti? 
Rispetti chi sente di potere fare a meno di Dio. 
Un camminatore del lungomare Ciccione di 
Alassio. 

G. Colpani - Alassio (Sv) 

Caro Mario, ho letto con interesse il suo artico­
lo riguardante il prof. Veronesi e ne condivido 
ogni parola. Mi fa quindi piacere inviarle una 
mia canzone intitolata Spiritual, dove, in qual­
che modo,esprimo lo stesso concetto. Spero le 
piaccia. 


